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LEØËI E DECRETI

LEGGE 26 dicembre 1930-XV, n. 2439.

Conversione in legge del R. decreto=legge 2 giugno 1936-XIV.
n. 1172, riguardante l'estensione a coloro che hanno partecipato
alle operazioni militari in A. O. delle provvidenze in favore degli
ex combattenti della guerra 1915=l8.

VITTOltfO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico:

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV,
n. 1172, che estende a coloro che hanno partecipato alle ope-
razioni militari in Africa Orientale le provvidenze emanate
a favore degli ex combattenti della guerra 3915-18.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta nfliciale delle leggi e dei decreti

del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osserva.re come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 dicembre 1935 - Anno XV

VITTOllIO EXIANUELE.

1\IUSSOLINI -- DI REVEL.

Vitto, il Guardasifilli: Solar.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 dicembre 1936-XV, n. 2440.
Norme relative all'adozione del corista uniforme nelle esecu·

zioni musicali.

VITTOIIIO E3IANUELE III

PElt GI:AZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NA2IONE

ItE D'ITALIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 30 ottobre 1887, n. 5095, e successive

modificaziolii;
Considerata la necessità e l'urgenza di rendere obbligpto.

rio nelle esecuzioni musicali l'uso del tono normale, stabi-
lito in « la, », corrispondente a 870 vibrazioni semplici al

secondo, e.di porre in grado l'ullicio per il corista uniforme,
creato presso la Itegia università di Itoma, di adempiere alle
funzioni ad esso demandate;
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 192G-IV, nu-

mero 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

l'educazione nazionale, di concerto con i Ministri per l'in-

terno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per le corpo-
razioni e per la stampa e la propaganda;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I complessi orchestrali, corali e handistici hanno l'obbligo
di adottare come nota musicale « la, » quella data dal co-

rista uniforme che in ambienti con temperatura di 15 gradi
centigradi esegna 870 vibrazioni semplici al minuto secondo.

E' consentito nel numero delle dette vibrazioni una tolle-

ranza non superiore a quattro in meno o in più.
Tutti gli strumenti devono essere accordati su detto co-

rista.
La presente disposizione deve essere anche osservata dagli

istituti d'istruzione pubblici e privati.
Art. 2.

E' vietato fabbricare ed introdurre nel Ilegno strumenti
musicali a tiato o a percussione non accordabili normalmen-
te sul « la2 ».

I coristi uniformi da fabbricarsi o da mettersi in com-

mercio nel llegno, in conformità di quanto sopra è disposto,
devono portare impresso un marchio, consistente in un'elisse
che racchiude il nmnero 870 e nello stemma Iteale. Tale

marchio sarà impresso dall'Ufficio centrale di cui all'art. 5,
al quale i coristi devono essere presentati dalle aziende in-

teressate.
Gli strumenti a fiato o a percussione, da fabbricarsi o

da mettersi in commercio nel Itegno in conformità di quanto

sopra ò disposto, devono portare impresso un marchio indi-

cante « C, 870 ». Tale marchio sarù impresso dalle stesse

aziende produttrici o commerciali.

Art. 3.

Ogni autorizzazione ed ogni concessione di sovvenzioni da

parte dello Stato e di enti pubblici per la gestione di mani-
festazioni liriche e concertistiche, e per la formazione di

complessi corali, orchestrali e bandistici, à condizionata an-

che all'osservanza delle precedenti disposizioni.
Art. 4.

Coloro che fabbricano o sendono coristi uniformi o stru-

menti musicali a fiato o a percussione non conformi alle di-
sposizioni del ipresente decreto, sono puniti con l'ammenda
da lire 200 a lire 1000, salvo che il fatto costituisca reato

più grave.
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Art. 5.

L'Uilicio centrale istituito dal R. decreto 30 ottobre 1887,
n. 5095, nell'istituto fisico della Regia università di Roma,
oltre il compito di conservare il corista uniforme campione,
di controllare i coristi che verranno presentati, di correg-
gerli eventualmente e di apporre il marchio di cui all'art. 2
lia quello di disporre i necessari controlli per l'osservanza
del presente decreto.
A tale scopo all'Istituto di fisica della Regia università di

Iloma sono assegnati un assistente ed un tecnico, i cui posti
sono aggiunti a quelli stabiliti nel ruolo organico del perso-
vale a carico della detta Università.
Lo stato giuridico ed economico dell'assistente e del te-

enico predetti è regolato ad ogni effetto dalle norme stabilite
per il corrispondente personale assistente e tecnico della Re-
gia università di Roma.

Art. 6.

Il contributo dello Stato a favore della Regia università
di Homa di cui alla tabella A del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione su;periore, è numentato di annue L. 35.000 per
il personale e per il funzionamento dell'Ufficio centrale del
corista uniforme.
Per l'attuazione del presente provvedimento è quindi auto-

ilzzato l'aumento di spesa di L. 35.000 per l'esercizio 1930-37
e per gli esercizi successivi. Con decreto del Ministro per le
nanze saranno introdotte le necessarie variazioni nello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'educazione na-

zionale.
Art. 7.

I complessi handistici lianno l'obbligo di uniformarsi alle
disposizioni contenute nel presente decreto entro un anno

dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Art. 8.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munitó del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1930 - Anno XV

VITTOIIIO EMANUELE.

MussoLINI - Bo1TAI - SOLMI - ÛI ËEVEL
IJANTINI - ALFIERI,

Visto, il Guardasigillf: Souti.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 febbraio 1937 - Anno XV

AHi del Governo, registTO 382, foglio 108. - MANCINL

JtEGIO DECilETO-LEGGE 31 dicembre 1936-XV, n. 2441.

Modificazione dell'art. 14 del R. decreto-legge 17 settembre
.

1925, n. 1819, relativo alle Commissioni d'inchiesta sui sinistri
marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PEit GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Visti il Codice per la marina mercantile del Regno ed il

rehttivo regolamento, ed il Codice per la niapina mercantile
della Tripolitania e della Cirenaica ed il relativo, regola-
mento;
Visto il R. decreto-legge 1T settembre 1925, n. 1819, ,con-

Vertito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 62, moditi-

cato col R. decreto-legge 17 febbraio 1927, ni 2G2, contertito
in legge con la legge 18 dicembre 1927, n. 2705, e con le

leggi 2 dicembre 1928, n. 2833, e 8 luglio 1929, n. 1309;
Visto l'art. 63 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 843;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di regolare la

misura del compenso dovuto ad alcuni membri delle Com-
missioni d'inchiesta per i naufragi ed i sinistiimirütimi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per le coloníe,
per la grazia e la giustizia, per le finanze e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dopo il primo comma dell'art. 14 del R. decreto-legge 17

settembre 1925, n. 1819, convertito in legge con la legge 18

nutrzo 1920, n. 502, modificato con l'art. A del R. decreto-
Jegge 17 febbraio 1927, n. 262, convertito in legge con la

legge 18 dicembre 1927, n. 2705, è aggiunto 11 seguente
comma:

« Ai membri che siano ufficiali dello stato maggiore della
Regia marina o utliciali del Genio navale non in servizio

permanente effettivo o temporaneo, ed abbiano un impiego
stabile che conferisca loro la qualità di funzionari dello

Stato, saranno corrisposti: nella proprin residenza, per ogni
giorno di seduta, un gettone di presenza nella misura di lire
venticinque al lordo di ogni decurtazione di legge; e, fuori
della propria residenza, le indennità di missione e le spese

di trasferta relative al grado militare che rivestono ».

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal:•1• settembre 19.'lG e

san) presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente ò incaricato della presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniqmo che il presente decreto, munito del sigillo dell<a

Stato, sia inserto nella raccolta ufficinie delle leggi e del
decreti del Regno it'Italia, mandando a chiunque spetti di

94ervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1930 - Änno XV

VITTORIO EMANUELE.

MussorAux - BeNúI - LESSONA

- SoLut - DI ReveL.

Visto, il Guardasigillt: Sotalt
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 20 febbraio 193"/ - Anno XV

Atti del Goverrto, refistro 382, foglio 116. - MANclNI.

REGIO DECRETO 1• ottobre 1936-XIV, n. 2442.

Alodificazioni allo statuto dell'Istituto superiore pareggiato
diynagistero femminile « Suor Orsola.Benincasa» di Napoli.

VITTORIO E11ANUELE III

PFI; GRAZI.\ DI DIO In PElt VOi,ÔNTÀ DEL NAZIONIi

RE D'ITALIA

IÑPERdQftE IÝËTIOPÏA

Veduto lo statuto dell, Istitutp spperiprA pareggiato g yna-

gistero femminile « Suor Orsola Benincasa » di Napoli, ap-
provato con R. decreto 8 dicembre 1927.VI, n. 2305;
Veduto 11 testo unico delle leggi sulPistruzione«superiore,

approvato con R decreto 31 agosto 1ß33-XI, n. 1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2044, e

ï maggio 1936-XIV, n. 882;
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Vedute le proposte relative allo statuto dell'Istituto su-

periore pareggiato di magistero femminile suddetto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le modificazioni allo statuto dell'Istituto
superiore pareggiato di magistero femulinile « Suor Orsola
llenincasa » di Napoli, inserite nel testo annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Jtalia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San llossore, addì 1° ottol>re 1936 - Anno XIV

VITTOltlO EMANUELE.

De VECCIII DI ŸAL CISMO.N.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 23 dicembre 1936 - Anno XV
Atti del Governo, registro 380, foglio 100. - AUNCINI.

Modifiche allo statuto dell'Istituto superiore pareggiatodi magistero femminile « Suor Orsola Benincasa » di Napoli.
Agli articoli da 10 a 15 co6tituenti il Capo lli sono sostituiti 1

seguenti da 10 a 18, intendendosi in con6eguenza modificata la nu-
ulerazione dei successivi e dei loro riferimenti.

« Art. 10. - L'I6tituto corferisee:
la laurea in materte letterarie;
la laurea in-pedagogia;
la laurea'in lingue e letterature straniere;
il diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole elementari.

Art. 11. - La durata del corso degli studi per la laurea in ma-
ter letterario é di quattro anni divisi in due bienni.

Sono titoli di ammissione il diploma di abilitazione magistrale
e 11 concorso.

Sono insegnamenti fondamentali del le biennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia (biennale).
5. Storia della filosofia.

Sono insegnamenti complementari del 1 biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (biennale).
2. Grammatica latina.
3. Filologia romanza.
4. Filologia germanica.
5. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
6. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Sono insegnamenti fondamentali del 2e biennio.-
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storia (biennale).
4. Geografia.
5. Pedagogia.

Sono insegnamenti complementari del 26 biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel 1• biennlo).
2. Filologia romanza.
3. Filologia ,ggripanica.,
4. Störia dell'artë medloedle e mod na.

Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per:il conse-

guimento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo delle
materie letterarie;

0) in una prova scritta di cultura generale, per cui.sono con-
cesse sei ore di tempo.

Per essera ammessa al 26 hiennio l'alunna deve aver seguito i
corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamentali del
1) hiennio e almeno in tre da lei scelti fra i complementari, uno dei
quali deve essere la lingua straniera.

L'alunna deve inoltre sostenere una prova scritta d'italiano, una
di latino ed una della lingua straniera scelta come insegnamento
complementare.

.

Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve aver se-
guito i comi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamen-
tali del secondo biennio ed almeno in due da lei scelti fra i com-
plementari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Essa deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura ge-
nerale.

Art. 12. - La durata del corso degli studi per la laurea in pe-
dagogia è di quattro anni, divisi in due bienni:

Sono titoli di ammis6ione il diploma di abilitazione magistrale
e il concorso.

Sono insegnamenti fondamentali del 1• biennio:

1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Storja della filo6ofla (biennale).
4. Pedagogia (biennale).
5. Storia

Sono insegnamenti complementari del 16 biennlo:

1. Lingua e letteratura moderna straniera a scelta (biennale).
2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legi61azione scolastica.

Sono insegnamenti fondamentali del 2• biennio:
1. Lingua e letteratura italiana;
2. I ingua e letteratura latina,
3. Storia della filosofia.
4. Filosofia (biennale).
5. Pedagogia.
6. Storia

Sono insegnamenti complementari del 2• biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima 6celta

nel 16 biennio).
2. Psicologia sperimentale.
3. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati,'agli esa.mi per il con-c
seguimento del diploma di abilitazione magistrale, nella filosofia e
nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-
cesse sei ore di tempo.

Per essere ammessa al 26 biennio l'alunna deve aver segulto l'
corsi e superato gli esanu in tutti gl'insegnamenti fondamentali del
10 biennio ed in tre da lei scelti fra i complementari, uno dei quali
deve essere la lingua straniera.
L'alunna deve inoltre sostenere una prova scritta di italiano,

una di latino, ed una della lingua straniera 6celta come insegna-
mento complementare.

Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve aver ee-
guito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del 2° biennio ed almeno in due da lei scelti fra i comple.
mentari, uno dei quali deve essere la lingua straniera.

Essa deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura gene-
rale nelle discipline filosofiche

Art. 13. -- La durata del corso degli studi per la laurea in
lingue e letterature straniere e di quattro anni, divisi in due bienni.

Spno titoli di ammissione il diploma di abilitazione magistrale,
o la licenza, a norma dell'art. 15 del R. decreto-legge 20 giugno
1935-XIII, n. 1071, dalla Scuola civica « Regina Margherita » di Ge-
nova o dalla Scuola civica e Alessandro Manzoni a di Milano, e il
concorso.

Sono insegnamenti fondamentali del 19 biennio:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
3. Lingua e letteratura francese (biennale).
4. Lingua e letteratura tedesca (hiennale).
5. Lingua e letteratura inglese (biennale).
6. Lingua e letteratura spagnola (biennale).
7. Geografia.

Sono insegnamenti fondamentali del 2• biennio:
1. Lingua e letteratura moderna straniera nella quale la stu-

dentessa intende approfondire i suoi studi per il conseguimento della
laurea (biennale).

2. Filologia romanza.
3. Filologia germanica.
4. Storia medioevale e modertla (biennale).
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.Sono insegnamenti complementari del 2e biennio;
L Storia della Illosofia.
2. Filo6ofia.
3. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e mollerna.

Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, nel gruppo delle materle

letterarie, agli esami per il conseguinento del titolo di 6tudi medi
pre6erttlo per l'ammissione;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono con-
cesse sei ore di tempo

Per essere ammessa al 2° biennio l'alunna deve aver seguito
i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamentali
del 16 biennio.

L'alunna deve inoltre sostenere una prova scritta d'italiano,
una di latino, ed una della lingua straniera nella quale intende
approfontlire i suoi studi per 11 conseguimento della laurea.

Per essere ammessa all'esame di laurea l'alunna deve aver se-
guito i corsi e superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fonda-
mentali del 26 biennio, ed almeno in due da lei scelti fra i comple-
mentari.

Essa deve inoltre sostenere una prova scritta di cultura generale
nella lingua nella quale ha approfondito i suoi studi per il consegui-
mento della laurea.

Art. 14. -- La durata del corso degli studi per il diploma di abi-
11tazione alla vigilanza nelle scuole elementari è di tre anni.

Sono titoli di ammissione 11 diploma di abilitazione magistrale
e 11 concorso:

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (biennale).
3. Lingua e letteratura latina (biennale).
4. Storia (biennale).
5. Geografla (biennale).
6. Storia della filo60fla (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.
8. Iglene.

Sono insegnamenti complementari:
1. Lingua moderna 6traniera a scelta (biennale).
Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per 11 conse-

guirnento del diploma di abilitazione magistrale, nel gruppo delle
materie letterarle e nella filosofia e pedagogia;

b} in una.prova scritta di cultura generale per cui sono con-
cesse sei ore di tempo.

Per conseguire 11 diploma l'alunna deve aver seguito i corsi e
superato gli esami in tutti gl'insegnamenti fondamentali ed in quello
complementare.

Essa deve sostenere inoltre le prove scritte di pedagogia, di ita-
llano e della lingua straniera.

Art. 15. - Il piano di studi consigilato per la laurea in materie
letterarie è il seguente:

Primo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografla.
Storia della filosolla.
Lingua e letteratùra moderna straniera a scelta.
Un insegnamento complementare.
Secondo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografla.
Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel lo anno).
Un insegnamento complernentare.
Terzo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura. latina.
Storia.

Geografia.
Pedagogia.
Lingua e letteratura moderna straniera (14 medesima scelta

nel 1• biennio).
Un insegnamento complementare.

Quarto anno:
Lingua e letteratura italiana.
I,ingua e letteratura latina.
Storia.

Art. 16. - 11 piano di studi consigliato per la laurea in peda-
gogia è il seguente:

Primo anno:

Lingua e letteratura italíana.
Litigua e letteratura latina.
Storia della filosolla.
Pedagogia.
Lipgua e letteratura moderna straniera a scelta.
Un insegnamento com¡ilementare.
Secondo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina
Storia della filosofia.
Pedagogia.
Storia.
Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta

nel 1• anno).
In insegnamento complementare.
Terzo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia della filosofla.
Filoppfla.
Lingua e letteratura moderna strantera (la medesima scelta

nel 1 biennio).

Ovarto anno:
Filosofia.
Pedagogia.
Storia.
Un insegnamento complementare.

Art. 17. - 11 piano di studi consigliato per la laurea in lingue
e letterature straniere è il seguente:

Primo anno:

Lingua e letteratura italiana.
l.ingua e letteratura latina.
Lingua e letteratura francese.
Lingua e letteratura tedesca.
Lingua « letteratura Inglese.
Lingua e letteratura spagnola.
Geografla.

Secondo anno:

Lingua e letteratura italiana.
Lingua e letteratura latina.
Lingua e letteratura francese;-
Lingua e letteratura tedesca.
Lingua e letteratura inglese.
Lingua e letteratura spagnola.
Terzo anno:

lAngúa e letteratura moderna ptÑnijr e&puale si intenda
approfondire lo studio per il conseguimento della laurea.

Filologia tomanza.
Filologia germanica.
Storia medioevale e rioderna,
Un Insegnamento complementare.
Quarto anno:

Lingua e letteratura moderna straniera (la medesima scelta nel
Þ anno).

Storia medioevale e moderna.
Un insegnamento complementare.

Art. 18. - Il piano di studi consiglI¾tã þer 11 diplötga di abilita•
zione alla vigilanza pello scuo alggletitä se (gte

Primo anno:

Pedagogia.
Lingua e letteratuta italiana.
Lingua e letteratura latina.
Storia.
Geografia.
Lingua moderna straniera a scelta.

Pedagoggar
Lingua e letteratura italiana.
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I ingua e letteratura latina.
Storia.
Geografia.
Storia della filosofia.
Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scolastica.

Lingua moderna straniera (la medesima scelta nel 16 anno).

Terzo anno:

Pedagogia.
Storia della filosofia.

Iglene ».

Agli articoli da 25 (già 22) a 45 (già 44) costituenti 11 Capo V, sono

sostituiti i seguenti da 25 a 45, intendendosi ulteriormente modificata

la numerazione del successivi e dei loro riferimenti:

. Art. 25. -- All'Istituto possono iscriversi soltanto donne.

L'iscrizione al primo anno dell'Istituto si fa in seguito ad esa-

me di concorso per un numero di posti stabilito, anno per anno, dal

Consiglio di amministrazione, sentito 11 Consiglio direttivo.

Art. 26. - La domanda di ammissione all'esame di concorso, re-

datta su carta legale, deve contenere la dichiarazlone della laurea

o diploma che s'intende conseguire e deve essere presemata-alla di-
rottrice entro il 31 ottobre, corredata dal seguenti documenti:

16 certificato di naseita debitamente legalizzato:
26 diploma di abilitazione magistrate o, ilmitatamente per le

aspiranti alla laurea in lingue e letterature straniere, licenza, a nor-

ma dell'art 15 del it. decreto-legge 20 giugno 1935-XIll, n. 1071, dalla

Scuola civica . Ilegina Margherita » di Genova o dalla Scuola ci-

Vica . Alessandro Nianzoni • di Milano;
3e quietanza della tassa prescritta per l'esame di concorso.

Art. 27. - Le candidate, che abbiano superato l'esame di concor-

so, per ottenere la iscrizione al primo anno di corso debbono presen-
tare, non oltre il 5 novembre, le quietanze della tassa d'immatrico-

lazione. della prima rata della tassa annuale di iscrizione e della

prima rata della sopratassa per l'esame di profitto.
La domanda di iscrizione ai successivt anni di corso deve essere

presentata alla segreteria dell'Istituto non oltre il 5 novembre di ogni
anno, corredata delle quietanze della prima rata della tassa d'iscri-

zione e della .primkrata della sopratassa per esami di prontto.
I,a direttrice può consentire per giustificati motivi l'iscrizione

non oltre il 30 novembre.

Art. 28. - Per le alunne crie provengono da Facoltà di magistero
gli aunt di corso già compiuti presso le Facoltà medesime sono inte-

ramente computati per il conseguimento della laurea o diploma al

qualo le alunne stesse aspirano. L'ulteriore svolgimento degli studi
è determinato, caso per caso, dal Consiglio dei professori.

Art. 29. - L'alunna lia facoltà di passare dall'uno all'altro corso

por il conseguimento di uno degli altri titoli rilasciati dall'Istituto.
alle condizioni determinate caso per caso dat Consiglio dei profes-
SOfi.

In ogni caso la durata complessiva di ogni corso non può essere
inferiore a quella stabilita per 11 conferimento di ciascun titolo e

l'alunna deve essero fornita del titolo di studi medi iprescritto per
l'ammissione al corso di laurea o diploma cui aspira.

Art. 30 - I,e alunne che abbiano conseguita una delle tre lau-

ree possono essere ammesse a conseguirne una seconda,
l'arimenti le alunne che abbiano il diploma di abilitazione alla

vigilanza nelle scuole elementari possono essere ammesse a con-

seguire una delle tre lauree.
Le une e le altre sono tenute a seguire i corsi e a superare gli

esami del 2" blennio, in cörrispondenza dei piani di studio asse-

gnati per il conseguimento della laurea cui esse aspirano
in ognl.00So-le richiedeliti devono essere in possesso del titolo di

studi medi prescritto per il corso di laurea a cui aspirano.
Art. 31. - La Segrateria tiene al corrente il registro della carriera

scolastica delle alunne.
Ciascun professore ha diritto di esaminare in ogni tempo l'elen-

co tielle iscritte e di farsene rilasciare copia.
Art. 32. - Sulle istanze concérnenti la carriera scolastica delle

aluime provvede la direttrice, sentito il conpiglio dei professori.
Il provvedimento della direttrice e definitivo.

Arv 33, - Gli esami.sono
16 til poncorso per 1 iscrizione al primo anno;
2, <tt profitto;
30 di laurea.

Art 34. - L'esame dí concorso per l'iscrizione e dato in una

sola sessione che ha inizio il 5 novembre di ciascun anno

Gli osami di profitto e di lauren hanno luogo in due sessioni: la
prima ha inîMo subito dopo la chiusurtt nanuale del corsi e la secán.
tia un mese innanzi il principio del nuovo anno accademico.

Art. 35. - Gli esami di profitto sono dati per singole materie o

per gruppi di materie, secondo venga stabilito dal Consiglio dei pro-
fessori.

Art. 36. - L'esame di laurea consiste nelle prove di cui all'art; 39

del regolamento per i Ilegi istituti superiorí di magistero.
Art. 37. - Il giudizio d'idoneità è dato in base all'esito degli

esami e sopratutto in base alle relazioni circa l'assiduità, la dili-

genza, il profitto negli studi e la maturità intellettuale dell'alunna,
di cui i professori possono accertarsi durante l'anno accademico nei

modi più opportuni.
Art. 38. - Per l'esame di concorso per l'iscrizione al 1• anno la

commissione esaminatrice é composta della direttrice, o di un pro-
fessore da lei delegato, che la presiede, e dei professori delle ma-

terie fondamentali.
Per gli esami di profitto e per quelli di laurea, le commissioni

esaminatrici sono composte della direttrice, o di un professore da

lei delegato, che la presiede, e dei professori delle materie che

formano i gruppi sui quali l'alunna deve sostenere l'esame.

Se l'esame verte sopra una sola materia, la commissione è com-

posta della direttrice e di due professori.
Art. 39. - Le tasse e sopratusse scolastiche sono fissato nella

misura stabilita per i corsi delle Facoltà Ilegie di magistero.
Il Consiglio d'amministrazione può determinare, anno per anno,

una speciale sopratassa di frequenza e contributi per servizi speciali.
Art. 40. - Le tasse di concorso per l'iscrizione, le tasse per l'im-

matricolazione, le tasse annuali d'iscrizione, lo sopratasse per esamt
di profitto e di diploma si pagano alla cassa dell'Istitute.

La tassa di diploma e invece versata all'Erario e si paga con

cartolina vaglia indirizzata al procuratore del registro in Napoli.
Art. 41. - Alle alunne dell'Istituto può essere concessa la di-

spensa totale, o parziale dal pagamento delle tasse e sopratasse alle
stesse condizioni per le quali è concessa alle alunne delle Facoltà

Begie di magistero.
Il giudizio sulle condizioni economiche delle aspiranti alla dl·

spensa delle tasse é deferito all'Intendenza di finanza solo per quan-
to riguarda l'esonero dalla tassa di diploma; per l'esonero daffe al.
tre tasse tale giudizio è deferito al Consiglio d'amministrazione del-
l'Istituto.

Art. 42. - Tutti i certificati, copie ed estratti di atti relativ1 alla

carriera scolastica delle alunne sono rilasciati in conformità alle

leggl sul bollo e recano la firma della direttrice.

I diritti di segreteria dovuti dalle alunne per 11 rilascio di docu-

menti di carriera scolastica sono stabiliti nella apposita tabella an•
nessa al presente statuto.

Art. 43 - L'alunna può variare i piani di studi consigliati pur-
chè in ogni anno accademico prenda iscrizione almeno a tre inse-

gnamenti e li frequenti regolarmente.
Art. 44. - Gl'insegnamenti complementari sono consigliati in ogni

plano di studi nel numero minimo prescritto per 11 rispettivo corso
di laurea dal 11. decreto 7 maggio 1936-XIV, n. 882. L'alunna, tuttavia,
puð prendere iscrizione ad un numero maggiore di detti insegna-
menti nei limiti di quelli che, per 11 corso di laurea a cui olla à

iscritta, sono impartiti nell'Istituto.
Art. 45. - I piani di studi previsti dal presente statuto possono,

in casi eccezionali di riconosciuta urgenza e fino a quando non sia
possibile modificare lo statuto medesimo, essere variati col consenso
del Ministro per l'educazione nazionale ».

E' soppressa la tabella De in conseguenza la tabella Ce modi.
ficata in tabella 11, anche per i riferimenti.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re Imperatore:

Il Ministro per l'educazione nazionale:
1)E VF£CHI Dl VAL CisMON

REGIO DECRETO 15 ottobre 1936-XIV, n. 2443.
Varianti all'ordinamento dei servizi periferici della llegia

marina, approvato cón R. decreto 16 giugno 1932, n. 840.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA s

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 giugno 192G, n. 1178, sull'ordinamento del.

Regia marina, e sue successive modificazioni;
Visto il It. decreto 16 giugno 1932, n. 840, sull'ordina-

mento dei servizi periferici territoriali della Regia marina,
e sue successive modificazioni;
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Udito il Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'ordinamento dei servizi periferici della Regia marina,
approvato con R. decreto 10 giugno 1932, n. 810, e sue sne-
cessive modificazioni, sono apportate le varianti che fishle
tano dagli articoli seguenti.

Art. 2.

Nel 3° comma dell'art. 13 a « Castellammare di Stabia «
sostituire « Napoli ».

Art. 3.

Nella tabella A, nella parte della colonna « Servizi di sa-
nità militare marittima » relativa al Comando in capo del
Dipartimento marittimo del Basso Tirreno, alle parole « In.
Termeria Regia marina di Castellammare di Stabia » sosti-
tuire le altre « Informeria Regia marina di Napoli » appo
rendovi la seguente chiamata (12) « Con funzionamento auto-
ROIRO D.

Art. 4.

11 presente decreto ha vigore dal 15 ottobre 1936-XIV.
rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Rtuto, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 15 ottobre 1936 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigillt: Soutt.
Ilegistrato alla Corte det conti, addt 18 febbraio 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 382, foglio 110. - MANCINI.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1936-XV, n. 2444,
Nomina di un membro della Rappresentanza italiana netta

Delegazione internazionale speciale per gli affari relativi alla
ferrovia del Sempione.

VITTORIO EMANUELE III

PEtt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPERATOllE D'ETIOPIA

Visto il Nostro ecreto 14 aprile 1914, n. 353, con il quale
fu provveduto alla nomina dell'on. senatore Alfredo Falcioni
a membro della Rappresentanza italiana nella Delegazione
internazionnie speciale per gli affari relativi alla ferrovia
del Sempione, nella qualità di delegato del Ministero degli
affari esteri;
liitenuto che in dipendenza dell'avvenuto decesso del pre-

detto on. avv. Alfredo Falcioni si rende necessario di provve-
dere alla sua sostituzione nella Rappresentanza medesima;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con il Ministro per gli
affari esteri e con il Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rappresentante del Ministero degli affari esteri nella
Delegazione internazionnie speciale per gli affari relativi al-
la ferrovia del Sempione è nominato Pon. arv. Aldo Rossinig
senatore del Regno.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 28 dicembre 1936 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

3] CSSUIJNL -- DENNI -- CIANO --•

91 1(EVEfú

Visto, il Guardasigilli: Sm,ML
llegistrato alla Corte de¿ conti, addt 18 febbraio 1937 - Anno XV
Alli del Governo, registro 382, foglio 111. - MANCINI.

LEGGE 2 gennaio 1937-XV, n. 119.

Conversione in legge del It decretodegge 8 giugno 1936.XIV,
,n. 1280, relativo all'approvazione ed esecuzione della Convenzione
italo=romena, firmata in Roma il 2ß aprile 1936.KIV, per la no-

mina del prof. Claudio Isopesco alla -cattedra di lingua e lette-

ratura romena presso, la Regia università di Roma.

VITTOltlO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONÌII

IIE D'1TALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Il Renato e la Camera dei deputati hanini aþprovato:
Noi abbiatuo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico:

Ë convertito in legge il It. decreto-legge 8 giugno 1930-XIV,
n. 1980, relativo all'approvazione ed esecuzione della Con-

venzione italo-romena, firmata in Homa il 28 aprile 1930-XI V,
per la nomina del prof. Claudio Isopesco alla cattedra di

lingua e letteratura romena presso la Regia università -di

Itoma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 gennaio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANITELE.

MUSSOLINI - BOTTA1 - DI RKVEL.

Visto, il Guardasigilli: 8000.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 120.
Conversione in legge del It decreto-legge 8 giugno 1936.XIV,

n. 1131, concernente l'esercizio del controllo delle valute nei•

l'Africa Orientale Italinha.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO m PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvata:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto pegue:

'Articolo unico:

2 convertito in legge il IL decreto-legge S giugno 193fbNIV,
n. 1131, concernente l'esercizio del cputrollo delle valute nel-
l'Africa Orientale Italiana.
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Ordiniamo ehe la presente, munita del sigillo dello Stato.
ala insertaenella raccolta ufliciale delle leggi e dei.decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservaro corrie lëgge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - LESSONA - DI RIWEL.

Tisto, il Guar@gg li: SDLML

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 121.
Conversione in legge del II. decreto-legge 24 settembre

1936.XIV, n. 1719, recante aumento di competenze al personale
statale e degli altri Enti pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E fER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

IMPERATORË D'ÈTIOPIK

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbigmo sanzionato e.promulghiamo quanto segue:

"Articolo unico.
È convertito in legge 11 Regio decreto-legge 24 settembre

3036-XIV, n. 1719, recante aumento di competenze al perno-
male statale e degli altri Enti pubblici.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.

sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
31USSOLINI -- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigillf: SatMI.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 122.
Conversione in legge del II. decreto-legge 8 giugno 1936.XIV,

n. 1120, concernente il riordinamento dei.ruoli organici del per,
sonale dipendente dalla Itagionerla generale dello Stato e dispos
sizioni per 11 funzionamento del servizi di ragioneria in Colonia.

VITTORIO EMANITELE III

PER GÌtA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 8 giugno 1030-XlV,
n. 1120, concernente il riordinamento dei ruoli organici del
personale dipendente dalla Ragioneria generale dello Stato

e disposizioni per il funzionamento dei servizi di ragioneria
in Colonia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiuu:Se spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1037 - Anno NV

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 -- Di REVEL.

31510, il Guardasigili: Soun.

DEORETO MINISTERIALE 24 dicembre 1936-XV.

Modiñeazione alle tariffe del « cascami di fibre artinciali
(rayon e simili)1.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nelle « Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle
Ferrovie dello Stato » la classificazione delle voci « Casenmi
di fibre artificiali (rayon e simili) » e « Fibre artificiali (en-
senmi di) », comprese nella nomenclatura e classificazione
delle cose a piccola veloeità, è così modificata:

45 55 ---
- -

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per
in registrazione ed entrerA in vigore col quindicesimo giorno
dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale.

Roma, addl 24 dicembre 1930 - Anno XV

il Ministro per le finanzo: Il Ministro per le comunicazioni:
DI REVEL. BEN.NI.

DECRETO MINISTERIALE 31 ottobre 1936-XV.
Norme complementari integrative per l'applicazione del testo

unico delle disposizioni legislative riguardanti l'avanzamento
degli ufficiali dei Corpi militari della Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO

PitIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINIST1tO PER LA MARINA

DI CONCERTO CON

IL HINISTRO PElt LE FINANZE

Visto l'art..2 del Regio decreto 1° agosto 1936, n. 1403,
che approva .il testo unico delle disposizioni legislative ri-
guardanti l'avanzamento degli ufficiali dei Corpi militari
della Regia marina ;
Viste le norme per l'eseenzione del testo unico 7 novembre

1929. n. 2007, approvate con decreto Ministeriale 27 novem-

bre 1929 e successive modificazioñi e quelle per l'esecuzione
della legge G giugno 1935, n. 1401, approvate con decreto Mi-
nisteriale 18 dicembre 1935;

Decreta:

Articolo unico.

Sono approvate le annesse norme complementari inte-
grative per l'applicazione del testo unico delle disposizioni
legislative rignardanti l'avanzamento degli ufficiali dei Cor-
pi militari della Regia marina, approvato con Regio de-

creto 1° agosto 1936, n. 1493.
Il presente decreto entra in vigore dal 1° novembre 1936

e sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione.

Roma, addì 31 ottobre 1936 - Anno XV

ll Ministro per le finanze: p. Il Ministro per la marina:

DI REVEL. CAVAGNARI.

Tiegistrato ana Corte de£ conti, addi 19 febbraio 1937 - Anno XV

Ilegistro n. 90 Marina, foglio n. 441. - PHm0NE.
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Norme complementari integrative per l'applicazione del ¾esto
unico delle disposizioni legislative-.riguardanti l'avanzamento
degli ufficiali dei Corpi militari della Regia marina, .appro=
vato con R. decreto lo agosto 1936, n. 1493.

§ 1 (Art. 16 del T. U.)
Il 2e comma del § 28 delle norme apþrovate con decreto Mini-

steriale 27 novembre 1929 e.così modifien10: i;
e Negli scrutini per l'avanzamento a scelta assoluta, scelta com-

parativa e per concorso l'Ufflotale sottoposto a giudirlo sará giudi-
cato idoneo se avrà riportato 41meno.:

9 voll favorevoli se i votanti sono 12 o 13
Sa » sa a a 11
7• • »• » » 9010
6. » ». » » 8
5 a . . » » » 607

3. » ». » » 6

§ 2 (Art. 31 del T. U.)

Nel computo delle vacanze organiche da effettuare ûnnualmente
in base al lo comma dell'art. 31 del te6to unico non sono da consi-
<Ierarsi quelle eventualmente esistenti, se attribuibili all'anno pre-
cedente.

'

§ 3 (Art. 48 del T. U.)
Le schede individuali di cui all'art. 48 del testo unico sull'avanza-

mento sono conformi al modello n. 1 annesso alle presenti norme e

sono compilate separatamente per corpo. ruolo e gradi. EB68 6000
predisposte dal Ministero della marina ed inviate in tempo agli uffi-
riali di cui al seguente § 4. Nella-prima e seconda colonna delle sche-
de sono indicati, a cura del Ministero, i gradi ed i nomi di tutti gli
ufficiali del Corpo, ruolo e grado cui ciascuna scheda si riferisce,
compresi peró entro i limiti di anzianitA determinati dal Ministero,
e senza tener conto della posizione speciale in cui qualcuno di essi
possa trovarsi (disponibilità, aspettativa, ecc.).

Nello schede non sono indicati i.nomi degli ufficiali i quali ab-
blano già acquistato diritto alla promozione per la esistenza di posti
vacanti neÏ gra.do superiore verificatasi prima dell'invio delle schede.

Sé dopó l'invio delle tenede al compilatori, 31oè nel periodo di
tempo che intercede fra tale invio e la rinutone delle Comniissioni di
ravanzamento, avvengono nella composizione dei ruoli delle varia-
zioni prima non prevedibili, per detessi, diminuzioni, o simili altre
cause, non à tenuto alcun conto di osse e le schede quindi restano
come sono stato compilate; qualora perð.il numero di tali variazioni
superi 11 terzo degli uffldiali compfesi nelle schede, queste sono con-
'siderate nulle o si provvede alla compilazione ed invio di nuove
schede.

Le schede debbond essere firmate dai compilatori, i anali, anche
nel caso in cui non avessero espresso alcun giudizio, debbono resti-
inirle direttamente, in piego chiuso riservato, al Ministero della ma-
rina (Direzione generale del personale e servizi militriri), in modo
clie vi giungano entro il termine stabilito dal Ministero.

§ 4 (Segue art. 48 del T. U.)

I.e schede di cui al precedente paragrafo 3 sono inviate, per la
compilazione, ni seguenti ufficiali, fatta eccezione pet quelli che si
trovino in disponibilità, in aspettativa o sospesi dall'impiego:

a) a tutti gli ufficiali dello stesso Corpo in servizio permanente
effettivo che o abbiano grado superiore a quello da conferirst con la
promozione, o abbiano grado uguale a quello da conferirsi con la
promozione, purelië già inscritti nel quadro di avanzamento in

vigore;
b) a tulti gli uffleinli in s. p. e., del Corpo di stato maggiore

per gli ufficiali di altro corpo e ruolo sottoposti n scrutinio, purebb
essi abbiano grado superiore a quello da conferirsi con la promo-
ZlODO.

ll compilatore che ritlene di avere elementi per esprimere 11 suo
giudizio sugli ufficiali elencati nella seconda colonna della scheda,
anche se non li abbia mai avuti alla sua diretta dipendenza, as-

segna a ciascuno di essi, nella terza colonna, un punto di inerito,

, seguen,do le..norme contenute pel regplyr.etsta/Lgispplipa pe l'as-
segnhzione del punti sugli specchi caratteristici. *

Ove.non sia in grana di pronunbiaidin giudizli 11 tompÍlatoie
non assegna alcun puxto.

Nella colonna a Annotazioni il compilatore, ha, fecoltà .di ag-
giungere quanto crede per definire meglio gli ufficiali in esame.

Gli ufficiali che si trovino alfestero, Sia in :missione che: destis
nati, e quelli imbarenti su navi all'estero o nelle Colonie possono
essere dispensati dalla corip11azione delle schedd

'

§ 5 (Articoli 51 e 57 del T. IÍ.).
:- Le disposizioni dell'art. 57 non si applican al e ti alipar-
tenenti a corsi già scrutinati per l'avanzamento a capitano col cri-
terio dell'anzianità, anteriormente all'entrata in vigore del testo
unico. Per detti uffleiali vale il disposto del 2• comma dell'art. 53
del testo'unico.

§ 6 (Art. 95 del T. Ud.
I corsi che gli ufficiali di complemento possono essere chiarlatt

tÚfrequentare agli effetti dell'avanzamento debbono avere durata
non superiore a due mesi.

Detti corsi possono, in via eccezionale, essge divisi in due pe-
riodi, da frequentarsi in dµe og iver

§ 7 (Art. 115 del T. U.).
L'articolo 115 del testo unico e applicabile ai capitani di fre-

gata in servizio permanente effettivo provenienti dai ruoli di com-
plemento, i quali furono promoesi capitanís di corvetta in servizio
permanente effettivo prima dell'entrata in vtgora della legge 8 lu-
glio 1926, n. 1179, senza aver fréquentäto con Neilto favorevole il
corso edþëriore.
I capitani di fregata di cui al comma precedenternon possono

conseguire ulteriore avanzamento anche se trasferiti nei ruoli del
ComandBmarittimi.

§ 8 (Art. 122 del T. II.).
I limiti di eth di cui al 4• comma dell'art, :122 del testo Unico

sqno quelli stabiliti per il grado superiore dall'art. 53 della legge
uglio 1926, n. 1178.

§ 9 (Art. 125 del T. U.).

Por l'applicazione dell'art. 125 del testo unico si osserva la pro-
cedura stabilita dal § 30 delle norme approvate con il decreto Mi-
nisteriale in data 18 dicembre 1935.

§ 10 (n. 1 « Note alle Tabelle » del T. U.).
L'all aìd n. 2 annesso alle norme approvate con decteto Mini-

steriulè 27 noveinbté 1929 e stiteessive modiflenzioni è abrogato e
sostituito dall'allegato n 2 annesso al presente decreto,' nel quale
sono indi uti gli incarichi equi;3ollenti previsti dalleRabelle n. 1 a 8
incluso annesse al testo unico. Con determinazione Ministeriale può,
inoltre, stabilirsi, di volta in volta, quali altri inbarichi di parti-
colare importanza possono essere considerati equipollenti, e per
quale durata.

Per gli ufflelali di porto la equipollenza non può essere applicata
in due gradi successivi per la stessa carica.

Per la formazione dei quadri di avanzamento, ordinari e sup-
pletivi, per 11 1936-37 e per le conseguenti promozioni nel Corpo delle
capitanerie di porto continuano però ad avere efficacia le equipol-
lenze previste dalle norme vigenti prima dell'entrata in vigore del
testo unico.

Per la formazione dei quadri di avanzamento, ordinari e sup-
pletivi, per il 1937-38 e per le conseguenti promozioni il periodo di
due amli di comando provisto per i tenenti colonnelli ed i maggiori
di porto dalla Tabella n. 6 allegata al testo unico è anche raggiunto,
computandovi, sino alla concorrenza di un anno, gli incarichi con-
Miderati equipollenti per detti gradi dalle norme vigenti prima del-
l'entrata in vigore del testo unico.
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Allegato n. 2 (§ 10). PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Sono considerati incarichi equipollenti per l'avanzamento, se-

col dno quanto è disposto dalle tabelle annesse al testo unico, i se- AL PARLAMENTO
A) UFFICIALl DEL CORPO DEL GENIO NAVALE (Tabella n. 2).

1·) Per l'avanzamento da colonnello a maggior generale:
Direttore del Regio Stabilimento di lavoro di Castellammare di

Stabia;

to) Per l'avanzamenta da lenente colonnello a colonnello:

a) Direttore interinale delle Costruzioni navali e meccaniche
di La Spezia e di Taranto e dello Stabilimento di lavoro di Castel-
lammare di Stabia;

b) Direttore di uffici tecnici del Genio navale;
c) Vice direttore dello Stabilimento di lavoro di Castellam-

mare di Stabia;
d) Direttore dell'Ufficio tecnico del Genio navale e dell'Offi-

cma costruzioni navali e meccaniche di Venezia;
e) Capo servizio G. N. di Comandi navali complessi.

B) UFFICIALI DELLE ARMI NAVALI (Tabella n: 3).
16) Per l'avanzamento da colonnello a maggior generale:

Capo di ufficio tecnico armi navall, per il quale .sia provisto
dalle tabelle un colonnello A. N.

26) Per l'avanzamento da tenente colonnello a colonnello:

a) Capo di ufficio tecnico armi navali, per 11 quale sia pre-
visto dalle tabelle un tenente colonnello A. N.;

b) Capo ufficio tecnico alla Commissione permanente in La
Spezia;

c) Segretario presso 11 Comitato tecnico armi e munizioni;
d) Capo sezione presso il Ministero della marina col grado di.

tenente colonnello.

C) UFFICIALI DEL CORPO SANITARIO (Tabella n. 4).

1 ) Per l'avanzamento da tenente colonnello a colonnello:

a) Direttore del servizio sanitario presso la Regia accademia
navale di Livorno;

b) Direttore delle infermerio autonome di Napoli, di Gaeta, di
Drindisi e di Messina, col grado di tenente colonnello;

c) Capo del servizio sanitario di Comandi navali complessi.

D) UFFICIALI DEL COltPO DI COMMISSARIATO M. M. (Tabella n. 5)

1·) Per l'avanzamento da tenente colonnello a colonnello:

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti•
fica che S. E. 11 Ministro per l'agricoltura e le foreste, ha presentato
all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati, con lettera in data
19 corrente, il seguente disegno di legge: Conversione in legge del
R decieto-legge 31 dicembre 1936-XV, n.2383, riguardante esenzioni ed
agevolazioni fiscali per la liquidazione del demanto armentizio.
(575)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, el noti•

fica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni, ha presentato, l'11
febbraio 1937-XV, alla Presidenza della Camera dei deputati 11 (llse-
gno di legge per la conversione del R. decreto-legge 19 dicembre
193G-XV, n. 2252, recante modificazioni alle tabelle organiche del per-
sonale di 2• e 3= categoria dell'Amministrazione delle poste e del. to-
lografl e istituzione di un ruolo speciale tecnico per 11 personale delle
stazioni radiotelegrafoniche.
(576)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennálo 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le comunicazioni, ha presentato, T11
febbraio 1937-XV, alla Presidenza della Camera dei deputati 11 dise-
gno di legge per la conversione del II. decreto-legge 31 dicembre
1930-XV, u. 2294, concernente 11 miglioramento ed ampliamento della
rete radiofonica nazionale.

(577)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1920. n. 100, si noti-
fica che S. E. 11 Ministro per le comunicazioni, ha presentato, l'11
febbraio 1937-XV, alla Presidenza della Camera dei deputati 11 dise-
gno di legge per la conversione del 11. decreto-legge 31 dicembre
193&XV, n. 2301, riguardante l'approvazione della convenzione fra
il Ministero delle comunicazioni (Direzione generale delle poste e del
telegrafl) e la Società italiana Pirelli di Milano per la posa e la ma-
nutenzione dei cavi sottomarini di proprietà dello Stato.

(578)

a) Capo di Sezione tecnica di direzione o sottodirezione di
Commissariato militare marittimo, col grado di tenente colonnello;

f>) Capo servizio di Commissariato militare marittimo di Co-
mandi navall complessi;

c) Capo division0 presso la Direzione generale di commissa-
riato militare marittimo, con il grado di tenente colonnello.

E) UFFICIALI DEL COllPO DEl.LE CAPlTANElllE DI PORTO

(Tabella n. 6).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Agil effetti dell'art. 3 della legge 31 gennalö 1926, n. 100, el noti-

fica che 11 Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri ha pre-
sentato alla Presidenza della Camera dei deþutati un disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 15 dicembre 1930-XV,
n. 2390, che ha dato esecuzione all'Accordo italo-yemenita inteso a
prorogare al novembre 1937 11 Trattato di amicizia e di relazioni eco-
nomiche concluso in Sanaa tra l'Italia e lo Yemen il 2 settem•
bre 192&lV.

(579)

16) Per l'avanzamento da colonnello a maggior generale:
al l>residente o llegio commissario al Consorzio autonomo del

porto di Genova, al Provveditorato al porto di Venezia; alle Aziende
dei magazzini generali di Trieste o Fiume;

b) Capo divisione preS60 l'Amministrazione centrale della ma-

rina mercantile;
c) Capo dell'ufficio Marina mercantile presso il Ministero delle

colonie.

) Per l'avanzamento da tenente colonnello a colonnello;

a) Capo divisione presso l'Amministrazione centrale della ma-

rina mercantile:
6) Capo dell'Uffidio Marina mercantile presso il Ministero delle

colonie.

Iloma, addi 31 ottobre 1936 - Anno XV

Il Alinistro per le finanze: p. Il Ministro per la marina:

DI ITEVEL. CAVAGNAttI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Autorizzazione all'Associazione .nazionale combattenti ad accet.

tare in donazione dal comune di Pistola qu'area fabbrica•
bile pet la costruzione della Casa del c0mbatgente.

- Con R. decreto 11 geimaig 193AXV, règistigio glia Corte del
conti il 5 febbraio successivo, sulla proposta del.Capoldel Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato, l'Associazlóile 1mzionale com-
bûttenti à stata autorizzata ad accettare in dañagÏQns dal comttne
di Pistoia, per la costruzione della Casa ti li cídmþátiento in quel
capoluogo, una nuova area fabliricabile is po'tntütä ¢l altra non

più disponibile por successive varianti apþ0rjate 01 plano regola•
tóre della detta città.

(569) (54
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREE10NB GENERALE OEL TESOHO • POBIAEDGLIO DELLO Stato

N. 40

Media del cambi e del titoli

del 19 febbraio 19374V.

Stati Uniti Amerlea (Dollaro) . . . . . . . . , , .
19 --

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , , , a , , « « « 4 93,03
Francia (Franco) . . . . . , , , , , , , , , , « 88, 50
Svizzera (Franco) . . . . , , , , , , , , , , , . 433, 50

Argentina (l'eso carta) , , . . . . , , , , , , , , 5, 72

Austda(Shilling) ...........«,,,, 3,5555
Belgio (lielga) .

. . . . , , , 4 4 , , , , , , , 3, 2050
Cecoslovacchia (Corona) , , , , , , , , , , , , . 66, 30
Danimarca (Coronal . . , , , , , , , , , , , , , 4, 153

Gertnanta (Retenstnark) . , , , , , , , , , , , , , 7,6336
Jugoslavla (Dinaro) . , , , , , , , , , , , , , , 43,70
Norvegia (Corona) . . . , , , , , , , , , , a « . 4, 6750

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . , , , , , , 10, 3850
Polonla(Zloty)......,,,,,,,,,,, 360,025
Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , . , , , , . 4, 7965
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . « « « 15, 102

Ungheria (Pengo) ¡l*rezzo di Clearing) . . , , , , . 5,6264
Grecta (Dracma) II'rezzo di Clearing) . . « « « . « a 10,92
Rendita 3,50 % (11xl6) . . . . . . . . , , , , , , , 73, 825
Id. 3.50%(luth!). .......,,,,««« 71,60
Id. 3,00 % (1 ordo) . . . . . . , a « , , , , « 55, 45

Prestito liedimlbile 3.50% (1934) . . , , , . , . , . 72,L23
Rendita 5% (1935) . . . . . . . . , , , . , , 91,50
Obbhgazion! Venezie 3.50 % . . . . . . , , , , , , 89, 225
Buoni novennall 5% - Scadenza 1940 . . . . . . . . 101,ô0
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . . 101, 475
Id. id. 4 % . Id 15 febbrn1o 1943

. . . 92 -
d. Id. 4 % - Id 15 dicembre 1943

. . . 91,975
14 id 5 % Id 1944 97, 90

MINISTERO DELLE FINANZE
DIltEZIONE GENEltALE DEL TES0110 · I'0BIAF00LIO DELLo STATO

N. 41

Media del cambi e dei titoli
del 20 febbraio 1937-XV

Stati Unit! Amertra (Dollaro) . , , . . . . , , , . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . , , . . . , , , « « » 93 -

Francia tFranco) . . . . . , , . . , , a , , e 4 88,50
Svizzera (Francol . . . , , , , , , , , , , , , . 433,60
Argentina t!'eso carta) . . , , , , . , , , , , , a 5,72
Austria (Stitiling) . . . . , , , , , . . . 4 « « . 3, 6555

Belgio (Belga) . . . . . . . « « , , , , , , , , 3,2050
Cecoslovaccnta (Corona) , . , , , , , , , , , « 4 66,26
Danimarca (Corona)

. . . 4 , , , , « 4 , , , 4, 1518
Germania ineichsmark) , , , , , 4 . , , , , , , '1,6330
Jugoslavia tinnaro) . . . . . . y , . , , , , a 43,70
Norvegia :Corona) . , , , . . . . . . . , , , , , 4 6733
Olanda tFiorino) . . . . 4 4 4 4 . . . . . « , , , 10, 3975
Polonia(71oty)..,«..,«,.....44, 359,90
Svezia (Corona) . . . .. . . « « . , a « . . , , , 4,795
Turchia (i.fra turca) , , . , , , , , , , , , , , 1õ,102
Ungherta (l'engo) (l'rezzo di CI aring) . . . . , , e ð, 6261
Grecta (Dracma) tivezzo di Çleartug) . , , , , . . a 16,92
Rendita 3,00% (1906) . . . . . . . . , , . 4 . , « 73,82õ
Id. 8.50 % (1902) . . . . . . d . . . , , , , 71, 575
(d. 3,00 % (Lord00 . . . . a . e a a e 4 e « ð5, 575

Prestito lledimibile 3,50 % (1934) . . , a , a , , a . 72', 15
Rendita 6 % (1935) . . .

.
. . . . . « w , , « 4 . 91, 35

Obbligaztont Venezie 3,50 % . . . . . . « . . . , 4 89, 20
Buoni novennall 5% . Scadenza 1940 . . . . ; , . 4 101, 525
fd. id. 5% . Id. 1941 . . . . . . . . 101,50
Id. id. 4 % . Id. 15 febbraio 1943 . . . 91, 95

'

Id. id. 4% - Id. 15 dicembre 1943
, , . 91,00

Id. id. 5 % - id. 1946 . . . . . , , . 97, 825 .

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Banca Veliterna, di Velletri, in liquidazione.

Alle ore 11 del giorno 9 febbraio 1937-XV, a seguito de11a comu.

nicazione avutana dal commissario liquidatore cav. uff. avv. Rosa-

rio La Scala, si riuniscono i sottoscritti componenti 11 Comitato di

sorveglianza della Banca Veliterna con sede in Velletri, posta in

liquidazione con provvedimento di S. E. il Capo del Governo in data

25 gennaio 1937-XV, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno
del 5 febbrato 1937-XV, n. 29.

Dopo breve discussione si procedë a maggioranza di voti alla

nomina del presidente del Comitato stesso nella persona del signor
cav. avv. prof. Cor6etti Augusto.

Velletri, addì 9 febbraio 1937 - Anno XV

Prof. Augusto Corsetti - Adolfo Ceccarint - Ulfsse Provizi.

(557)

CONCORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variante al bando di concorso per due posti di esaminatore di
la classe (grado 7°, gruppo A) nel ruolo tecnico della pro·
prietà intellettuale.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 10 dicembre 1936 (registrato alla Corte
dei conti il 15 dicembre 1936, registro 3 Corporazioni, foglio 24) con
il quale venne bandito un concorso per titoli a due posti di esamina-
tore di la classe (grado 7•, gruppo A) nel ruolo tecnico della proprietà
intellettuale;

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 305, conte.
nente disposizioni per l'attuazione della riforma riguardante i servi-
zi della proprietà intellettuale;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto Ministeriale 1 dicembre 1936, pubblicato sulla Gazzetta

II|ficiale del 26 dicembre 1936-XV, n. 298, col quale è stato bandito un

concorso per titoli a due aposti di esaminatore di 1• classe (grado 7•,

gruppo A) nel ruolo tecnico della proprietti intellettuale, à modificato
nel modo seguente.

11 n. 2 dell'art. 4 à sostituito dal seguente: s originale o copia
autentica del diploma di laurea in ingegneria o in chimica qualunque
sia la specialità in cui siano state conseguite ».

Il n. 14 dello stesso art. 4 à sostituito dal seguente: « tutti gli
altri documenti che 11 concorrente crederà di esibire a dimostra-

zione della sua cultura e delle particolari attitudini a coprire il

posto cui aspira n.

L'ultimo comma dell'art. 6 a sostituito dal seguente: idti due
posti uno sarà concesso ad un laureato in ingegneria e faltro ad
un laureato in chimica ».

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande è prorogato a tutto

il trentesimo giorno succes6ivo alla pubblicazione del présente de-

creto nella Gazzella Ufficiale. Al concorrenti che risiedono fuori del
Regno è consentito di presentare, entro 11 suddetto termine, la sola

domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro i 30 giorni
successivi.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi 16 febbraio 1937 -
Anno XV

ll Ministro: LANTINI.

(574)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Variante al bando di concorso per un posto di esaminatore supe-
riore (grado 6•, gruppo A) nel ruolo tecnico della proprietà
intellettuale.

IL MINISTITO PER LE COIIPORAZIONI

Visto 11 decreto Ministeriale lo dicembre 1936 (registrato alla Corte
dei conti il 15 dicembre 1936, registro 3 Corporazioni, foglio 246) con
il quale venne bandito un concorso per titoli ad un posto di.esami-
Datore superiore (grado 6°, gruppo A) nel ruolo tecnico della proprie-
tà intellettuale;

Visto l'art. 7 del II. decreto-legge 17 febbraio 1936, n. 305, conte-
nente disposizioni per l'attuazione della riforma riguardante i ser-
vizi della proprietà intellettuale;

Decreta:

A rt. 1.

II decreto Ministeriale 1° dicembre 1936, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 26 dicembre 1936-XV, n. 208, col quale è stato bandito
un concorso por titoli ad qu posto di esaminatore superiore (grado 66,
gruppo A) nel ruolo tecnico della iproprietà intellettuale, é modi-

licato nel modo seguente.
Il n. 2 dell'art. 4 à sostituito dal seguente: « originale o copia

autentica del diploma di laurea in ingegneria o in chimica qualunque
sia la specialità in cui siano state conseguite s.

Il n. 14 dello stesso art. 4 è sostituito dal seguente: a tutti gli
altri documenti che 11 conccrrente crederà di esibire a dimostrazione
della sua cultura e delle particolari attitudini a coprire il posto cui
aspira ».

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande è prorogato a tutto

11 trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufficiale. Ai concorrenti clie risiedono fuori del
llegno ë consentito di presentare, entro il suddetto termine, la sola

domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro i 30 giorni
SllCCGSSlvl,

11 presente decreto sarh trasmesso alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Iloma, addi 16 febbraio 1937 - Anno XV

Il Ministro: LANTINI.

(573)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso per titoli e per esame a n. 4 posti di geolisico in prova
(grado 96) nel ruolo del personale tecnico di gruppo A ad•
detto ai servizi di meteorologia e geofisica.

1L MINlSTRO PER L'AGRlCOLTURA E PER LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 povembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarellico delle Amministrazioni dello Stato;

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312 sull'assunzione del muti-

lati ed invalidi di guerra; il R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, che reca
norme a favore del personale ex combattente; il R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, che reca provvedimenti a favore delle

famiglie dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e feriti per
la causa ste6sa, nonchð degli iscritti al Fasci di combattimento ante-
riormente al 28 ottobre 1922;

Vista la legge 6 giugno 1929, n. 1024, contenente provvedimenti
sull'incremento demografico -

Visto 11 R. deareto-legge 23 niarzo 1933 tt. 227, cirettil'aleft2i 110

del limiti di età per l'ammissione agli impieghi;
Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, che reeg I rme

sulle assunzioni delle dorme nelle Arnministrazioni delliStálo
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernåntn@Ñrá-

duatoria del titoli di preferenza per le ammis6ioni ai pubblici im·
pieghi;

Visto il R, decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11 pos-
Fesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ed impieghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 Ìì; decreto-legge 3 ghiáno 19¾, 1Ì72 oŸ quale ven-

gono e6te6e a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O. Je provvidenze emanate a favore degli ex combattenti;

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1936, n. 2111, concernente l'e-
Stensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie'dell'A. O. delle disposizioni a favore degli inva-
lidi di guerra e aegli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Vi6to 11 R. decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1172;
Visti: il R. decreto-legge 20 novembre 1930, 4. 1491, 11 11. decreto-

legge 14 aprile 1934, n. 561 e il R. decreto-legge 24 settembre 1936,
n. 1719;

Visto il R. decreto-legge .7 dicembre 1936, n. 2109, recante age-
volezze per l'ammissione ai pubblici concorsi per l'anno XV:

Visto il decreto 3 ottobre 1936 del Capo del Governo che autorizza
a bandire concorsi per l'ammissione ad impieghi nelle Amministra-
zioni dello Stato durante l'anno 1937-XV;

Visto il R. decreto 4 maggio 1924, n. 900, recante norme per l'ap-
plicazione del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3165, relativo al rior-
dinamento dei servizi di met.eorologia e geofleica;

Visto il R. decreto 19 marzo 1931, n. 247, che approva i nuovt
ruoli organici del per6onale del Ministero dell'agricoltura e foreste;

Ritenuto che nel ruolo del personale tecnico di gruppo A addetto
ai servizi di meteorologia e geofisica sono vacanti 4 posti di geoti-
sico (grado 93);

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli e per esame a n. A posti di geo-
fisico in prova (grado 9¶ nel ruolo del personale tecnido di gruppo A,
addetto ai servizi di meteorologia e geofisica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso é richiesta la laurea hi fisica od in
matematica od in scienze naturali, o la laurea mista di scienze, ov-
vero la laurea d'ingegnere.

Art. 3.

Le domande di ammissione al coneprso, redatte in carta da bollo

da 1. 6, 60ttoscritte dagli aspiranti e corredate dei documenti ap-

presso indicatl, dovranno pervenire alla Divisione del personale e

degli affari generali del Ministero non oltre 60 giorni dalla data e

pubblicazione del pre6ente decreto nella Gazzetta.(1fficiale del llegno.
Ai concorrenti che risiedano in Colonia é consentita l'ammissione

al concorso con la presentazione della sola domanda, salvo a pro-
durre i doctunenti prescritti non più tardi di dieci giorni prima
della data d'inizio delle prove di e6ame.

Art. 4.

Le domande devono indicare con precisione: cognome, nome,
paternità ed indirizzo dove il concorrente intende .che gli sia fatta
ogni comunicazione relativa al concor6o.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti"doctimenti:
a) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, atte-

stante che il candidato lla compiuto l'età di 18 anni.a
11 limite massimo di età è di 40 anni, riferito glia data. del pre7

sente decreto, ed è elevato a 45 anni per coloro che durantela guerra
1915-1918 abbiano prestato servizio militare o siano stati imbtácati
su avi mercantili, nonchè per coloro che-abbiano partecipato in
repartit mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operWioni mi-
litari in A. O. dal 3 pttobre 1935 al 5 maggio 1936.

Sono esclusi dal predetti behellei coloro che, duránte 11 servizio
militarei abbiano riportate condanne, anche se pet udé, sig succesel-
varriente intervenuta amnistia, indulto o cornmutazione.
Tutti i limiti sopra descritti sono aumentati di qpa to anni per

coloro che risultino iscritti ai Fasci di combatiiniento, senza interry-
zione, da data ante iore al 28 ottobre 1922.

Si prescinde dai limiti di età per gli aspiranti che siano fmþié-
gati di ruolo in servizio dello Stato.

b) diploma originale o copig.autentica di una delle Ja14;ee ipdi-
cate nell'art. 2;

c) certificato di cittadinadia"itbliana, in carta dá bbl18 da L 4
rilane18tò dal podestà del Comune, di origine. Sotiouèquíþàráttstú oita
tadini itallaui,.agli effetti del presente concorso, glilitelißh0 non re-

gnicoli é coloro per i quali .tale equiparaziotieteitirifolibielutà in
virtù di decreto;

d) tertilleato generale del casellario giudizitidh sa icarta da'

bollo da L. 12;
e) tertifloato di regolare condotta morale, civile e rpolitica, su

carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestá deL.Comune ove l'aspi-
rante ha il domicilio lassue abituale residenza da almead un anno

e, inicaso di residenza per un tempo millare, altro certiflbato del vo-
destà p dei podestá de)Le. precedenti residerize;
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f) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. A da uit
medico proviaqiale o militare o da un ufficiale sanitario, dal quale
risulti clie l'aspirante è di sana e robusta costituzione fleica. La 11rma
del medico provinciale dev'essere autenticata dal prefetto, qµella del
ruedico militaro dalle superiori autprità militari, e quella dell'uf-
ficiale sanitario dal podestà, la cui firma dev'essere, a sua volta,
autenticata dal prefetto. I candidati invalidi di guerra o minorati pet'
la causa nazionale produrranno il certificato dell'autorità sanitaria,
di cui all'art. 14, n. 3, del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella
forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

g) foglio di congedo illimitato, o certificato di esito di leva, o
di iscrizione nelle liste di leva. Coloro che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1915-1918, od abbiano partecipato in re-

parti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1936, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex
combattenti nella guerra 1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichia-

razione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale mili-

tare ufficiale del 1922.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili, du-

rante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esi-

bizione di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime

competenti.
I candidati invalidl di guerra o minorati per la causa fascista o

in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per
la difesa delle Colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro qualità
mediante l'esibizione del'decreto di concessione della relativa pen-
eione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire-
zione generale delle pensioni di guerra.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del en-
duti in dipendenza del fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle Colonie dell'A. O., e i figli degli invalidi di guerra
o dei minorati per la causa fascieta o in dipendenza dei fatti d'armi
verificatisi dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'A. O.,
dovranno dimostrare la loro qualità, i primi, mediante certificato
su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Comitato pro-
Vinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agit
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri, con la esibizione
della dichiarazione mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra; al nome del padre del candidato, oppure con un
certificato, in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di resi-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle

risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal Prefetto;
h) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicillo. Tale do-
cumento dovrà essere prodotto dai candidati coniugati, con o senza

prole, e dai vedovi con prole;
i) fotografla del candidato con la firma autenticata dal podestà

o da un regio notaio;
l) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-

zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi univer-
sitari faScieti o ai Fasci giovanili o ai femminili. L'iscrizione non à

richiesta per i mutilati od invalidi di guerra o per i minorati in dl•

pendenza dei fatti d'armi avveratisi nella difesa delle Colonie dell'A;
O. dal 16 gennaio 1935

Per gli iscritti al Partito Nazionale Fascista in epoca posteriore
al 28 ottobre 1922, tale certificato deve essere rilasciato dal segree
tario (o anche dal vice segretario se trattast di capoluogo di Pro2
vincia) del competente Fascio di combattivnento e sottoposto al visto
del segretarlo federale o, in sua veçe, del vice segretario federale o

del segretario federale . amininistrativo.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al

29 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincta e vistatd, per ratitlca, dal Sei
gretario del Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segre!
tari; ovvero del Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà
inoltre, attestare che la iscrizione non subi interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi

ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione,
dalla data dell'eventp clig fu capag gella ferita, anche se posteriore
alla Marcia du 110niã.

11 ferito per la causa faßcista, a corredo del certificato, dovrà
gure ytödttti•e'11 telettvd brevettoidt fei'ito., ' '

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'Estere
dovranno corriprovare la loro iscrizione ál Partito Nuzionale Fascista,
mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rila4ciato di·
rettamente dalla Segreteria generale dei fasci italiani aWestprp e

firmato dal Segretario generale o da uno deglL Ispettori centrali de}
Fasci all'e6tero,

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca;
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certitigato dovrà essere

sottopostp alla ratiñQa del,Segretario del Partito Nazionale Fascista

o di uno dei Vice segretari o del Segretario amministrativo del Pac-
tito stesso.

11 certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei citta-

dini sammarinesi, residenti nel territorio della Repubblica, dovrà
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

controf1rmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del

cittadini sammarinesi residenti nel'Regno, dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che li ha in forza. Anche per i cittadini

sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 otto-

bre 1922 ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo il caso, dal
Segretario del Partito Sammarine6e o dai segretari federali del

Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del Partito Nazionale
FüßCÏ6ta o da uno dei Vice segretari o dal Segretario amministra-

tivo del Partito stesso.
Tutti i documenti elencati nel presente articolo dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle competenti Autorità.

Sono eccettuati dalla legalizzazione i certlficati del Partito Nazio-
nale Fascista, Jel Partito Nazionale Sammarinese e dei Fasci all'e-

stero; quelli di cui alle lettere e), f), g), h), dovranno essere di data

non anteriore a tre mesi da quella del presente decreto.
Gli aspiranti, che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato, sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere c), d), e), f), sono tenuti, però, a presentare copia dello stato
di servizio civile, rilasciato dal competente capo ufficio.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tribu·
nale e del Prefetto, non à richiesta per i certificati rilascÏati e vidi-

mati dal Governatore di Roma.
Non sono ammeese le domande prive di qualcuno dei suddetti do-

cumenti o corredate di documenti irregolari, o che facciano riferi-

mento a documenti presentati ad altre Amministrazioni.

Art. 5.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dai candidati prima della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età,
di cui gli aspiranti debbono e66ere provvisti alla data del presente
decreto.

Art. 6.

Fra i titoli saranno tenuti in particolare conto quelli che dimo-

strino l'attitudine dei candidati ai posti messi a concorso.

Art. 7.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto Mini-
steriale non motivato ed insindacabile.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, presso il Ministero,
nei giorni clie saranno resi successivamente noti. Detto esame con-

sterà di una prova scritta, una prova pratica ed una prova orale,
in base al programma annesso al presente decreto.

La þrova scritta avrà carattere teorico intorno alle discipline
fisiche e matematiche e, più particolarmente, in materia di meteo-

rologia e geofisica.
La prova pratica consisterà in una esercitazione di laboratorio

(uso e verifica degli strumenti di misura più usati nella meteoro-

logia).
La prova orale consisterà in una discussione vertente sugli ar-

gomentl indicati nell'annesso programma, dalla quale risulti che it
candidato possiede una adegnata coltura nel campo della meteoro-

logia generale e della geollsica.

Art. 9.

La Commissione esaminatrice sarà composta nei modi di cut

all'art. 4 del It decreto 4 maggio 1924, n. 900, di cui alle premesse.
Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le di-

sposizioni contenute nel capo VI d(à R decreto 30 dicembre 1923,
n. 29ô0, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato e

elle'dettate dai regolamenti per il personale dell'Amministrazione
centrale del l\linistero, approvati coi Itegl docteti 23 ottobre 1930,
n 1865, e niarzo 1933, n: 318.

Art. 10.

La Commissione procederà preliminarmente all'esame dei titoli,
per la cui valutazione complessiva ogni commissario disporrù di

10 punti.
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Árt. 11.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato la media di almeno sette decimi nella prova scritta e pratica e

non meno di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non ottenga

la votazione. di almeno sei decimi.
La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della media

dei punti riportati nella prova scritta e pratica e dei punti otte-
nuti in quella orale e nella valutazione dei titoli.

Art. 12.

La graduatoria dei vincitori del concomo sara formata secondo

Tordine dei punti riportati tiella vola2ione complessiva.
A parità di merito saranno peservate le norme dettate dall'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, di cui alle preme6se.
Sono equiparati agli ex combattentt i legionari 11umani, a ter.

mini del lL decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842.
A parità di merito saranno osservate altresi le disposizioni conte-

nute nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato
dall'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge
6 giugno 1929, n. 10°4, sull'incremento demografico, nell'art. 55 della

legge 26 luglio 1929, n. 1397, 60gli Offuni di guerra.
Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,

n. 1312, a favore degli invalidi di guerra o della causa nazionale,

dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 3926, n. 48, a favore degli ex
combattenti, le disposizioni a favore degh iscritti ai Fasci di combat.
Timento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922,
nell'art. 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981 a favore degli orfani
o congiunti di cadutt per la difesa delle Colonie dell'A. O., e dell'ar-

licolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, a favore
di coloro che lianno partecipato alle operazioni militari in A. O.

Art. 13.

In bo.se alle risultanze degli atti della Commissione, il Ministro
riconosce la regolaritit del procedimento eseguito ed approva la gra-
duatoria dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei.

Sui reclami, che debbono es6ere pre6entati non oltre il termino
di quindici giorni dalla pubblicazione della graduatoria, decide in via
definitiva il Ministero, sentita la Commissione esaminatrice.

Art. 10

1 vincitori del concorso Saranno nominati geotisici in prova nel

ruolo del personale tecnico di gruppo A, addetto ai servîzi di meteo-
rologia e geofleica, fatta eccezione per quelli che si trovino nelle

condizioni di cui all'art. 2 (ultimo comma) del R. decreto·legge 10 gen-
naio 1926, n. 46, i quali saranno, invece, nominati geofisici.

Tanto i geofisici che i geofisici in prova dovranno assumere ser-
vizio entro il termine che sarà 6tabilito.

Al geotisici in prova compete il rimborso della sola spesa per-
sonale di viaggio in prima classe, nonchè dal giorno dell'assunzione
in servizio, e a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925,
n. 1172, un a6segno mensile di lire 1200 da ridursi a L. 1056 ed a

1. 971,52, ai sensi dei Regl decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e
14 aprile 1934, n. 561, da aumentarsi a L. 1036, al sensi del R. decreto-

legge 24 settembre 1936, n. 1719, di cui alle premesse.
Agli aventi diritto compete inoltre l'aggiunta di famiglia giusta

le di6posizioni vigenti.
At provenienti da altri ruoli di personale statale saranno corri-

sposti, se più favorevoli, gli assegni previsti dall'art. 1 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.
Al geottslei competeranno, invece, gli assegni del grado 96, oltre

la eventuale aggiunta di famiglia.

Art. 15.

Salvo il disposto dell'art. 2, comma 36, del R. decret0-legge 10 gen-

naio 1926, n. 46, il periodo di prova ha la durata non inferiore a sei

mesi dalla data di ammissione in servizio.

Art. 16.

Alla fine del prescritto periodo di sei mesi, i geollsici in prova

riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione verranno no-

minati, secondo la graduatoria del concorso, geofisici (grado 90) nel
ruolo del pemonale tecnico di gruppo A, addetto ai servizi di meteo-
rologia e geofleica.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile dell'Ammini-

strazione, non sia riconpsciuto idoneo, à licenziato senza diritto ad

indennizzo alcuno.

11 p.resente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 8 gennaio 1937 - Anno XV

ll Ministro: ROShoNI.

PROGRAMMA DI.ESMIE
Costiluzione dell'elmosfera terrestre.

La pressione almosferica, 6ua misuri.e e e.Yariazioni oÀ;livello del
suolo e in altitudine. 1sobate. GradiëÑe.orizzontále e verticale.
Ca.rte sinottiche per lo studio 4eßejerturbagioni atmosferiche.
Caratteri dei centri di azione cic1,0IÛci e åntipic10iliý.

Il vento e sua struttura. Circolazione generale dell'atmosfera; in-
fluenze clie la disturbang.

La radiazione ecl¢re. Metodi e.strumenti 11tilizzatii nellelicerche.
La temperatura dell'aria. Ment 'di nústífi Sinf hii,azidi al suolo

e in altitudine. La tèiiiperatuta delÄudÌo arkyt'ofondità. Rela-
zioni teoretiche fra temperatura, pressione e volume in una massa
di aria. Metodt e risultati nelle ricerche serologichg.

Il vapore acqueo nell'atmosfera terrestre. Cause di condensazione
del vapore acqueo, Classifleazione, altezza, movimento delle
nubi. Formazione della pioggia..Su;L misura. Neve, nebbia, ru-
giada, brina, grandine.

I temporali. Elettricite almosferica. Sua origine sua misura.
La previsione del tempo.
Il clima. Cause clie lo determinano: glassinegzione influenza .del

clima sulla vita vegetale eganimg, Ippartigjong dei climi sulla
superficie terrestre.

Magreetismo terrestre. Sua misura.
La registrazione dei terremotL Natura edlestènsioile del movlmenti

sismici. Determinazione degli epicent1'Felljþoce'ntri.
Il Ministro: RossoNI.

(467)

REGIA PREFEITURA DI RIETL

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di medico condotto.

1L PREFETTO DELLA PROVINC1A DI RIETI

Visto che 11 dott. Di Tommaso Francesco è dimissionario dal
posto di Cantalice e che il dott. Magaldi Giuseppe è rinunciatario al

posto di Cittaducale, 16 condetta;
Considerato che occorre provvedere ad altra designazione dei

candidati idonei per dette sedi, rimaste cosi vacanti;
Vista la graduatoria del concorso per medici condotti;
Tenuto conto delle sedi indicate nelle domande di ammissione

al detto concorso dal dott. Bumbaca Rocco e dal dott. Gallina Luigi,
classificati ídoneí in graduatoria;

Visti i precedenti decreti prefettizi n. 11559 del settembre 1936

e n. 13417 del 2 dicembre 1936;

Decretaf

1. Il posto di Cantalice del comune di Rieti è assegnato al dot-

tor. Bumbaca Rocco;
2. Il posto della 1a condotta medica di Cittaducale, è assegnato

al dott. Gallina Luigi.
I podestá di Rieti e Cittaducale, sono incaricati della esecuzione

del presente decreto, ciascuno per la sua par_te, a mezzo di regolare
deliberažione.

Il presente Ilecreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, nel

Foglio annunzi legali e per otto giorni consecutlyi, all'albo della

Prefettura e dei Comuni interessati.

Rieti, addl 9 febbraio 1937 - Anno XV

li prefeito: MONTICELLI.

(476)

REGIA PREFETTURA DI MESSINA

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

1L PREFETTO DEl LA PROVIWCIA DI MESSINA

Veduto il proprio decreto 18 luglio 1936-XIV col quale venne ap-

provata la graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei al concorso
a 12 posti di medico condotto vacanti nella provincia af 30 aprile
1935-XIH, graduatoria inserita nella Gazzetta Ufficiale del Regno
n. 77, del 16 agosto 1936;

Considerato che il posto di medico condotto del domitne di Tusa,

già attribuito con decreto prefettizio del 15 luglio 1930, n. 8105, al
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dott. Grimaldi Giuseppe di Giuseppe s'è reso vacante a decorrere
dal 16 gennaio 1937-XV, per volontarie dimissioni di quest'ultimo;

Considerato che, at sensi di legge, occorre provvedere alla desi-
gnazione di altro candidato, dichiarato vincitore, che abbia chiesto
quella sede in ordine di preferenza;

Veduti gli articoli 69 del vigente testo unico delle leggi sanitarie,
26 e 56 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:1

11 dott. Polizzi Vincenzo di Paolino, classificato al 10 posto nella
graduatoria surricordata, è assegnato al posto di medico condotto
del comune di Tusa.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Prefettura e, per otto giorni
di seguito, agli albi della Prefettura e del comune di Tusa.

Messina, addl 3 febbraio 1937•AnnoXV.

Il Prefello,

(472)

REGIA PREFEITURA DI UDINE

Varianti alla graduatoria del concorso a posti
di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduti i propri due decreti n. 33975 in data 21 luglio 1936 con i
quali veniva a.pprovata la graduatoria dei concorrenti ai postá di
vetermario condotto Vacanti in Provincia e veniva dichiarato viu-
citore del posto consorziale di Claut il dotit. Santinello Umberto;

Veduta la nota n. 143-4/1 del podestá di Claut con la quale co-
munica le dimissioni dal posto, presentate dal dotte. Santinello in
data 16 gennaio 1937;

Constatata la vacanza del posto ed accertato che la graduatoria
dei concorrenti venne pubblicata sulla Gazzella Ufficiale n. 179 del
4 agosto 1936;

Ritenuto che 11 dott. Peressoni Emilio, che segue in graduatoria
11 dott. Santinello, ha concorso soltanto al posto di Codroipo;

Constatato che il dott. Lupatelli Alfredo, classificato dopo 11 dottor
Peressoni, ha dichiarato di accettare la nomina a veterinario della
condotta consorziale di Claute;

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie nonchè l'ar-
ticolo 26 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il doth Lupatelli Alfredo, attualmente residente a Collazzone

(Perugia), e dichiarato vincitore del concorso per il posto di vete-
rinario condotto del Consorzio di Claut, comprendente i comuni di
Claut, Cimolais, Barcis ed Andreis.
Il presente decreto sarà, ai sensi e per gli effetti di legge, pub-

blicato sulla Gazzetta U//lciale del Regno, sul Foglio annunzi legali
della Provincia e, per otto giorni consecutivi, all'alho di questa Pre-

fettura e dei comuni di Claut, Cimolais, Barcis ed Andreis.

Udine, addi 2 febbraio 1937 · Anno XV

Il prefetto: TESTA.

(435)

REGIA PREFETTURA DI IMPERIA

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto.

lL PREFETTO DELLA PflOVINCIA DI IMPElllA

Visto 11 proprio decreto 8 luglio 1936, n. 10778, col quale approva
la graduatoria dei candidati risultati idonei nel concorso alle con-

dotte mediche vacanti nella Provincia bandito il 31 Inarzo 1935;
Visto il proprio decreto pari data e numero che dichiara i vinci-

tori del concorso stesso;
Visto il proprio decreto 10 dicembre 1936, n. 17820, col quale 11

dott. Porcaro Carmine, venne dichiarato vincitore della condotta me-
dica di Mendatica, in seguito alla nomina del dott. Riello Aldo m

altro Comune;
Visto che il dott. Carmine Porcaro ha rinunziato alla nomina a

medico condotto del comune di Mendatica Montegrosso e che il dot-

tor Trucchi Luigi di Andrea, lo segue immediatamente in gradua-
toria all'ultimo posto;

Visti gli articoli 69 del testo unico delle leggi sanitarie approva-
to con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 26 e 27 del regolamento
11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

11 dott. Trucchi Luigi classificato al 17 ed ultimo posto nella
predetta graduatoria e dichiarato vincitore per la condotta medica
di Mendatica Montegrosso.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ai

sensi e per gli effetti di legge, nonché nel Foglio annunzi legali e

per 8 giorni di seguito nell'albo del comune di Mendatica.

Imperia, addi 8 febbraio 1937 - Anno XV

11 prefello: DEGLI ATTI.

(475)

MUGNOZZA GlUSEI PE, direttnie Salt Rwv4Ei
. perente
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